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5 ottobre 2016 A TUTTI I GEOMETRI 
Circolare Telematica n. 23 ISCRITTI ALL’ALBO  
Prot. n. 1833/’16 REGISTRATI AL SITO INTERNET  

 LORO SEDI 
 
 
 
 Corso di formazione reticolo idrico 

 
 
Egregio Collega, 
 
con la presente Ti comunico che, in collaborazione con Cooperativa Geometri ed il Dr. 

Alessandro Bernasconi è stato organizzato il corso in oggetto che si terrà (con un minimo di 30 
iscritti) a Sarnico nell’Auditorium Comunale presso il Municipio – via Roma 54 

 
Venerdì 21 ottobre 2016 dalle ore 14.00 alle ore 19.00 

come da programma allegato 
 

La quota di iscrizione è: 
 
 Non socio Cooperativa Geometri 
€ 30,00 + IVA 22% = € 36,60 da versare tramite bonifico 
 
 Socio Cooperativa Geometri 
€ 25,00 + IVA 22% = € 30,50 da versare tramite bonifico 
 

Il pagamento dovrà essere effettuato con bonifico bancario come indicato in calce. 

L’adesione si dovrà effettuare on line dal sito del Collegio al percorso formazione professionale – 
agenda eventi, in corrispondenza della data dell’evento, riportando anche i dati del bonifico 
effettuato. 

La partecipazione al presente evento riconosce l’attribuzione di n. 5 Crediti Formativi 
Professionali. 

Cordiali saluti. 
 IL PRESIDENTE 
   Renato Ferrari 

 
 
 
 
______________________________________________________________________________ 
COORDINATE PER BONIFICO BANCARIO 
Banca Credito Bergamasco Gruppo Banco Popolare 
Intestazione Cooperativa Geometri Garanzia Credito Professionale “Gianvittorio Vitali” S.c.a.r.l. 
Iban: IT87J0503411121000000016915 

______________________________________________________________________________ 
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LA GESTIONE DEL DEMANIO IDRICO NELLA REGIONE LOMBARDIA 

 
 

A seguito del trasferimento delle competenze, tramite delega, dallo Stato agli Enti Locali, i Comuni si trovano ora a gestire direttamente 
il demanio idrico. Una materia che, se da un lato rappresenta una risorsa di primaria importanza per gli enti e le rispettive comunità, 
dall’altro si presenta di una elevata complessità e di difficile applicazione per chi quotidianamente si trova a dover gestire le 
problematiche ad essa afferenti. 
 
Una normativa complessa e stratificata, un sovrapporsi di competenze a livello centrale e locale, nonché un proliferare di pronunce 
giurisprudenziali in materia non rende affatto semplice la funzione degli operatori degli enti locali. 
 
Il corso in oggetto si propone di analizzare la materia tramite una disamina delle problematiche di maggior rilievo quali definizione, 
delimitazioni delle aree, rapporto concessorio, criteri di scelta del concessionario, canoni, autotutela, distribuzioni delle competenze 
statali, regionali e locali. Il tutto visto sotto un aspetto marcatamente pratico/operativo e alla luce della giurisprudenza e dottrina più 
recenti.   
 
Particolare attenzione verrà poi dedicata alla problematica del rispetto dei criteri di evidenza pubblica per la scelta dei concessionari.  
 
Si darà poi ampio spazio alla disamina della specifica e particolare disciplina regionale della Regione Lombardia, in particolare alla luce 
delle articolate e puntuali disposizioni contenute nella D.G.R. n. X/4229 del 23 ottobre 2015, nonché circolari e note applicative.  
Programma corso di formazione - Docente Dr. Alessandro Bernasconi 

 
Programma corso di formazione - Docente Dr. Alessandro Bernasconi 

 
Il demanio idrico 
Normativa statale, prassi e giurisprudenza; il demanio idrico: concetti generali; i beni demaniali e patrimoniali; condizione giuridica; 
tutela, sdemanializzazione e alienazione, delimitazione 
 
Competenze 
La delega delle competenze: leggi Bassanini e normativa regionale; titolarità dello Stato; competenze regionali; funzioni dei comuni e 
delle provincie; cenni al federalismo demaniale: D.lgs. n. 185/200 
 
La concessione demaniale 
Concessione demaniale idrico; i canoni di concessione; indennizzo per occupazione senza titolo; procedure per la riscossione coattiva; 
occupazioni demaniali abusive e sine titulo; i provvedimenti in autotutela: sgombero aree e rimessa in pristino; giurisprudenza 
 
I criteri di scelta del concessionario 
II principi dell’evidenza pubblica e della parità di trattamento; la direttiva Bolkestein; il diritto di prelazione e di insistenza; criteri per la 
scelta del concessionario di un bene pubblico; analisi delle più recenti e significative pronunce giurisprudenziali in materia. 
 
Il demanio idrico: normativa specifica della Regione Lombardia 
 
L.r. n. 1/2000: reticolo idrico principale; reticolo idrico minore; definizione di reticolo idrico minore; i comuni e la ricognizione del reticolo 
idrico minore; 
 
D.G.R. n. X/4229 del 23 ottobre 2015: concetti base: definizione demanio idrico; i concetti di: alveo, riva, argine; reticolo idrico 
demaniale  
 
D.G.R. n. X/4229 del 23 ottobre 2015: il documento di polizia idraulica: ricognizione del reticolo idrico comunale; modalità e procedura 
redazione documento; competenze; fasce di rispetto; deroghe; attività vietate e concesse; nulla osta idraulico; 
 
D.G.R. n. X/4229 del 23 ottobre 2015: procedure per il rilascio della concessione; attraversamenti da realizzare; attraversamenti 
esistenti; difese spondali; scarichi. 
 
D.G.R. n. X/4229 del 23 ottobre 2015: istruttoria; istanza; pubblicazione Albo Pretorio; autorizzazione paesaggistica, ambientale; 
valutazione impatto ambientale; revoca; decadenza 


